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Fondazione Varenna, nell’ambito della pro-
pria attività istituzionale, si fa promotrice di un 
progetto ambizioso e innovativo. Attraverso la 
sinergia tra il CART - Centro Assistenza e Ricerca 
sulle Tossicodipendenze,Onlus Milano (CART), 
del Dipartimento di Neuroscienze dell’Azienda 
Ospedaliera Fatebenefratelli e Oftalmico e dell’As-
sociazione Ricerche sulla Schizofrenia (ARS), 
istituzioni già impegnate sul medesimo fronte, e 
con il contributo di Fondazione CARIPLO, ver-
ranno aiutati pazienti in età adolescenziale, oggi 
particolarmente colpiti dalla depressione, in tutte 
le sue declinazioni. Ad essi, il personale dedicato, 
offrirà il massimo della cura e attenzione possibile.

In data 29.10.2012 presso la sala Maria Bam-
bina dell’Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli e 
Oftalmico di Milano, c.so di Porta Nuova, 23, si 
terrà un incontro informativo sul progetto, aperto 
al pubblico.

Chiara Della Chà
Presidente Fondazione “Piero Varenna” - Onlus

PROGETTO UN AMBULATORIO PER 
GIOVANI CON DISAGIO PSICHICO 
E LE LORO FAMIGLIE

Associazione Ricerche sulla Schizofrenia Milano

Referente scientifico

Prof Massimo Clerici
Dipartimento di Neuroscienze e Tecnologie Biomediche Università 
Degli Studi di Milano Bicocca. 

L’Associazione Ricerche sulla Schizofrenia (ARS) col-
laborerà alla costituzione di un centro ambulatoriale 
specifico per adolescenti e giovani adulti con disagio 
psichico, nel territorio milanese. Il servizio ambulatoriale 
sarà composto da un’equipe di professionisti esperti in 
materia (psichiatri, psicologi, assistenti sociali, terapisti 
della riabilitazione psichiatrica) ad elevata integrazione 
professionale. L’ARS, fin dalla sua fondazione nel 1983 
a Milano da parte del Prof. Carlo Lorenzo Cazzullo, 
ha recepito una serie di istanze provenienti, in modo 
privilegiato, dall’ambito familiare e sociale dei pazienti. 
La realizzazione del centro ambulatoriale si muoverà 
in questo senso, intendendo rappresentare un punto di 
riferimento stabile di una popolazione critica come quella 
degli adolescenti e dei giovani tra i 16 ed i 24 anni, e delle 
loro famiglie. Le azioni principali del Centro saranno 
fondate sui concetti cardine di prevenzione e interven-
to, volto ad un riordinamento delle esperienze passate, 
spesso complicate in soggetti con tali problematiche, 
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e alla ricostituzione della fiducia in un futuro fatto di 
relazioni, studio, scelte professionali. Il modus operandi 
del servizio sarà caratterizzato dal chiaro insieme di prin-
cipi che hanno caratterizzato ARS nel corso degli anni: 
indipendenza, imparzialità, accessibilità, confidenzialità. 

Il servizio collaborerà con gli altri enti finanziati e 
coinvolti nel progetto, e le Strutture territoriali classiche 
della Psichiatria (CPS e SPDC), della Neuropsichiatria 
Infantile e dei Servizi per le Dipendendenze (SerD), 
operando come punto di raccordo fra i diversi enti e 
occupandosi di orientare gli adolescenti per i quali non 
è possibile un intervento idoneo. Il centro ambulatoriale 
si impegnerà pertanto a integrarsi per realizzare una rete 
di servizi idonea alle specifiche esigenze cliniche e di 
trattamento dell’utenza coinvolta. In particolare, ARS 
opererà nell’area della prevenzione del rischio suicidario 
nell’adolescente e nel giovane adulto, specificamente nei 
casi in cui risultino indicati un intervento di counselling 
familiare e di prevenzione secondaria. Ne consegue inoltre 
che l’associazionismo familiare presente nel territorio 
milanese sarà l’ulteriore partner naturale del progetto. 
Organismi tecnici dei servizi sociosanitari del territorio 
(ad esempio, Servizi Sociali) verranno opportunamente 
informati e coinvolti per valorizzare l’iniziativa e massi-
mizzarne i risultati. 

ATTIVAZIONE DI UN SERVIZIO PER 
GIOVANI ADULTI CON PROBLEMI 
DI DIPENDENZ A E NARCISISMO 
PATOLOGICI

CART - Centro Assistenza e Ricerca sulle 
Tossicodipendenze,Onlus Milano

Referente Scientifico
Dr Carlo Zucca Alessandrelli
Presidente CART 

Il CART, centro di psicoterapia, formazione e ricerca, 
parteciperà al progetto inter-istituzionale, sostenuto 
dalla fondazione Varenna, per la creazione di una rete 
ambulatoriale specificatamente rivolta agli adolescenti ed 
ai giovani adulti con disagio psichico, molto innovativo 
per la città di Milano.

In stretta collaborazione con gli altri Enti finanziati 
e coinvolti nel progetto, il CART formerà un polo 
ambulatoriale di psicoterapia condotto da un’équipe 
multidisciplinare specializzata nel trattamento degli 
adolescenti e dei giovani adulti affetti da dipendenza e 
narcisismo patologici.

Sin dalla sua fondazione, avvenuta a Milano nel 1972 
da parte del dott. Carlo Zucca Alessandrelli, il CART 
si è sempre occupato di dipendenze, considerandole 
inevitabilmente correlate al narcisismo patologico che si 
caratterizza per la fragilità e l’onnipotenza del Sé.

L’iniziale e pionieristica esperienza del Centro nel 
trattamento psicoterapico delle tossicodipendenze si è 
sviluppata con la creazione di un modello teorico-clinico 
che si rivolge a tutte le forme di Addiction e si presta ad 
essere particolarmente efficace nel trattamento delle po-
liedriche forme di disagio giovanile, sotto le quali si cela 
sempre una profonda difficoltà nell’integrare il bisogno 
di salvaguardia del proprio narcisismo e la costruzione di 
relazioni oggettuali. Adolescenti e giovani adulti spesso 
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sono accomunati da una profonda difficoltà nell’affron-
tare questa fase di sviluppo emotivo in cui non di rado 
rimangono bloccati ad un passato che non passa e che 
non permette il transito dalla dipendenza narcisistica 
dal conosciuto familiare alla dipendenza relazionale 
oggettuale con l’Altro da sé.

Questo traghettamento simbolico, molto spesso ai 
giovani appare spaventoso ed angoscioso e perfino impos-
sibile da compiersi con le proprie risorse interne. In questa 
situazione, l’oggetto sostitutivo, e quindi l’addiction, 
sembrano rappresentare un mezzo per poter compiere 
questa traversata: un corpo secco come un legno diventa 
una solitaria zattera a cui stare aggrappati, “lo sballo” 
assiepati nella pista affollata di una discoteca si trasforma 
nella carretta del mare dove stipati si consuma un viaggio 
spossante, o si fantastica di salpare… ma solo sul web. E 
così via per tante altre passioni fredde e insoddisfacenti 
perché prive di vera relazione.

Per rispondere ai segnali di S.O.S lanciati dai giovani 
naufraghi psichici o dalle loro famiglie, il CART ha 
creato un modello clinico di intervento psicoterapico 
fondato sulla Presa in Carico Multipla che integra si-
nergicamente diversi strumenti terapeutici individuali 
e di gruppo. Tale intervento si situa all’interno di una 
rete ampia di collaborazione tra il CART ed i servizi del 
territorio milanese, che può comprendere sia i partner 
direttamente coinvolti nel progetto che quelli con cui 
il nostro Centro collabora da molti anni (Ser.D., CPS, 
SMI, Scuole).

In virtù delle caratteristiche psicopatologiche dei sog-
getti affetti da narcisismo patologico e da Addiction è stato 
ideato nel 2000 dal dott. Carlo Zucca Alessandrelli uno 
specifico modello di gruppo a termine (quaranta sedute), 
il Gruppo per la Ripresa delle Funzioni (GRF). Ne diamo 
qui una sintetica descrizione perché esso verrà utilizzato in 
varie circostanze. L’obiettivo centrale del lavoro del GRF 
è quello, attraverso una apposita metodologia relazionale 
di riconoscimento, di rafforzare il senso di sé del singolo 

partecipante, offrendogli la possibilità di fare un’espe-
rienza che permetta di dare senso al Sé,come persona 
viva e vitale proprio attraverso la relazione con gli altri. 
Il lavoro del gruppo si svolge attraverso l’elaborazione 
focalizzata di temi affettivi specifici che sono: il senso di 
fragilità interiore, la sensazione di svuotamento legata 
alla solitudine, l’eccitamento emotivo, l’ipersensibilità, 
la permalosità, la vulnerabilità e il senso di vergogna 
nelle relazioni. Questi temi sono direttamente correlati 
con il narcisismo onnipotente del Sé grandioso, causa 
fondamentale della fragilità psichica che caratterizza 
la dipendenza patologica. La modalità relazionale ed il 
lavoro sui focus indicati costituiscono il significato del 
GRF e la sua potenzialità terapeutica.

L’interazione viva ed emotivamente pregnante del 
gruppo GRF permette a ciascun partecipante di cogliere 
le proprie fragilità e i tratti di carattere disadattivi, con-
sentendo lo sviluppo della capacità autoriflessiva, ovvero 
la consapevolezza su base affettiva, che è la fonte princi-
pale dell’evoluzione del Sé e della ripresa delle funzioni 
psichiche, indispensabili per compiere il viaggio verso 
l’integrazione e l’individuazione relazionale.
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PROGETTO DI ATTIVAZIONE DI UN 
SERVIZIO PER LA DIAGNOSI PRECO-
CE ED IL TRATTAMENTO AMBULA-
TORIALE DEI DISTURBI AFFETTIVI 
IN GIOVANI ADULTI IN UNA REALTÀ 
METROPOLITANA

Referente scientifico 

Dr Claudio Mencacci Direttore
Dipartimento di Neuroscienze 
AO Fatebenefratelli e Oftalmico di Milano

In una recente analisi epidemiologica condotta in Europa 
i ricercatori hanno ottenuto che il Disturbo Depressivo 
Maggiore ed il Disturbo Bipolare rappresentano rispet-
tivamente la prima e la sesta causa di disabilità per le 
malattie psichiatriche e neurologiche con tassi di preva-
lenza di circa 7% per il primo e 1% per il secondo. Spesso 
le persone affette da tali disturbi vengono diagnosticati 
con elevatissimo ritardo e trattati con interventi non 
appropriati. Ciò produce maggiore morbilità, maggiore 
cronicità e peggiore outcome dei disturbi.

Per tale motivo si è ritenuto di proporre un intervento 
strutturato in un servizio pubblico che possa rispondere 
al bisogno di diagnosi e trattamento precoce dei disturbi 
affettivi nel contesto dell’area milanese.

Al fine di realizzare tale progetto, si struttura un’equipe 
dedicata a tale intervento presso il Centro Psicosociale 
di via Settembrini 32 a Milano, Dipartimento di Neu-
roscienze Azienda Ospedaliera di Milano. In tale area 
tramite informazione rivolta ai medici di base afferenti 
sul territorio si fornirà un servizio integrato caratterizzato 
dalle seguenti modalità di intervento:

Valutazione diagnostica tramite indagine clinica e 
validati strumenti diagnositci.

Valutazione psicopatologica tramite utilizzo routina-
rio scale validate al fine di meglio definire gli eventuali 
benefici dell’intervento proposto.

Valutazione neurocognitiva al fine di approfondire 
elementi di disabilità tramite l’utilizzo della MATRICS: 
Measurement and Treatment Research to Improve Co-
gnition in Schizophrenia.

Intervento informativo e/o terapeutico sui familiari 
dei pazienti trattati con interventi monofamiliari o di 
gruppo al fine di implementare la conoscenza del disturbo 
psichico ed elaborare risposte familiari adattative. 

Intervento farmacologico secondo principi di buona 
pratica clinica ed evidence based medicine. 

Monitoraggio continuo dell’incidenza di eventi av-
versi ed effetti indesiderati con particolare attenzione a 
problematiche cognitive e metaboliche. 

Intervento psicoterapico secondo i principi definiti 
dal metodo manualizzato, di durata limitata e di provata 
efficacia Interpersonal Psychoterapy dimostratosi efficace 
sia nel trattamento del Disturbo Depressivo Maggiore 
che del Disturbo Bipolare. 

Interventi riabilitativi e risocializzanti individuali e di 
gruppo al fine di implementare l’efficacia degli interventi 
farmacologici e psicoterapici con specifiche attività volte 
a migliorare gli stili di vita e le capacità di relazione. 
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